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Un appuntamento riuscito!
Consentitemi di anticiparlo:èstata una giornata molto ben riuscita.Soprattutto perché si è trattato di un
appuntamento che ha apportato un notevole contributo alla formazione ed al perfezionamentodei parte-
cipanti.Si èavuto un riccoevariato programma,compostoin particolaredi relazioni scientifiche,atelier

incentrati su particolari discipline,resoconti,discussioni,stand commerciali ricchidi no-
vità ed informazioni,incluso -e qui sta la grande novità-una valutazionefatta da un mi-
nistro dello sport che non ha voluto nascondere la propria delusione pergli scarsi risultati.

Arturo Hotz

Il
tema délia discussione: «ieri - oggi -

domani» voleva awiare una riflessio-
ne alle soglie del terzo millennio. Si è

cercato difare una retrospettiva sul pas-
sato, il présente è stato illustrate senza
enfasi da diversi punti di vista e il futuro
è stato giudicato piuttosto favorevol-
mente.

Chiudere con il passato facendo
statitische?
Un tempo gli svizzeri erano migliori di
oggi o i contemporanei non sono poi cosi
male come pretendono alcuni miti e leg-
gende? La questione è stata affrontata
da due noti sociologi dello sport, Lamp-
recht e Stamm, giunti alia conclusione
che in considerazione dell'attuale situa-
zione a livello mondiale le prestazioni
degli svizzeri sono tutt'altro che malvage.

Bene! Ma... quali sono le conclusioni
che ne possono trarre gli allenatori? Uno
dei partecipantiritiene che «... rimanen-
do con i piedi per terra e ragionandoci so-

pra ho capito alcune importanti correla-
zioni; ad esempio che solo a certe condi-
zioni si puô paragonare un oro olimpico
di Mosca 1980 (boicottaggio) a uno del

1992».

Ostacoli per la carriera
Interessante il contributo dello psicolo-
go dello sport Jürg Schmid, che con un
sondaggio su vasta scala vuole enuclea-

re quali aspetti psicosociali hanno un

Elezione dell'allenatore del-
l'anno e di due membri onorari

LAssociazione svizzera degli allenatori di-
plomati ha eletto allenatore dell'anno
Heinz Günthard, già atleta di punta, per
nove anni allenatore della tennista Steffi
Graf. I membri onorari sono due persone
che per anni hannodiretto il ciclodi formazione

per gli allenatori; Guido Schilling
(1974-1979) ed Ernst Strähl (1979-1994).
Congratulazioni!
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"Diamo più risorse alio sport elvetico
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Una Svizzera senza

I pvo c i contro ticificsi

dopo la sferzata di Ogi

Ogi, ma non stiamo
esagerando?

ruolo per la carriera degli atleti e in quali
ambiti vanno ricercati eventuali ostacoli.

Lo studio non è ancora concluso, ma
già si va evidenziando fra i molteplici
aspetti di un fallimento sportivo anche il
comportamento dell'allenatore. Sitratta
di un ambito da seguire attentamente.

Gli atelier tenutisi parallelamente,
incentrati soprattutto sugli sport di vasta
diffusione come calcio, sei alpino e atleti-
ca leggera, hanno portato a interessanti
discussioni su analisi e previsioni, sem-

pre incentrate sulla fondamentale
questione di come si possa riuscire ad enu-
cleare una certa qualità da una notevole

quantità. Nel gruppo dei calciatori, ad

esempio, il tema è stato introdotto con
un'analisi assolutamente esemplare,

per la quale non si puô far altro che com-
plimentarsi!

«Possiamo fare ciô che siamo in

gradodi fare?»
Ancor prima dell'intervento del consi-
gliere federale Ogi, non a tutti bene ac-

cetto, definito poi sulla stampa con
espressioni come «lamentela», «raman-
zina agli allenatori» e similari (vedi i ri-
tagli di giornale su questa pagina), si è af-

frontato iltema del comportamento
dell'allenatore nello sport di punta sotto il
profilo etico. La questione fondamentale
si puô riassumere chiedendosi: «Possiamo

fare ciô che siamo in grado di fare?»

In altri termini, la ricerca di prestazioni
non deve mai essere smisurata, al
contrario: ogni allenatore deve essere consa-
pevole del prezzo che è disposto a pagare
e deU'impegno che vuole investire per ti-
rare dritto su questo periglioso sentiero.

La posizione di Paul Köchli, che parla di

un allenatore conscio delle proprie re-

sponsabilitàin merito all'evoluzione del
ciclismo, ha fatto riflettere molti per la

sua chiarezza. Secondo lui, oggi il ciclismo

sarebbe pulito se tutte le persone
coinvolte avessero avuto sufficienti co-

gnizioni, la volontà ma anche la pazien-
za per formare gli atleti sulla base di una
politica mirata a lungo termine, con alle-
namenti adeguati.

La discussione, con le relazioni del di-
rettore dell'UFSPO Heinz Keller e del di-
rettore dell'AOS Marco Blatter sull'evolu-
zione dello sport di punta in Svizzera, ha

mostrato come sia cambiato il mondo
dello sport nella nostra società negli Ultimi

decenni. Si dovrebbe essere in grado
di riconoscere il segno dei tempi prima
che siatroppotardi.

Da non dimenticare infine l'apporto
dato alla riuscita dell'incontro dalle ditte
attive in vari settori legati alio sport, sia

per quel che riguarda progetti di scienza
dello sport che tecniche di allenamento
con ausili mediatici che i progetti per i
giovani talenti. Complimenti e grazie a

organizzatori e anfitrioni! m
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